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1. ASPETTI PIANIFICATORI IN AMBITO RURALE 

1.1 Premessa 

 
La maggiore attenzione riscontrabile tanto sul piano culturale che normativo, rispetto ai 
rapporti tra l’espansione urbana, la diffusione degli insediamenti, l’uso delle risorse naturali 
ed i nuovi assetti produttivi del settore agricolo, definisce nuove prospettive nella 
pianificazione e nella tutela del territorio rurale. 
Nelle aree agricole si vuole perseguire da un lato la salvaguardia del territorio e dall’altro il 
miglioramento delle condizioni operative delle attività economiche presenti. 
Si avverte da tempo, infatti, la necessità di interpretare il sistema rurale considerando sia gli 
aspetti economico-produttivi, sia quelli ambientali, culturali e paesaggistici. 
Lo sviluppo del territorio agricolo è correlato sia alla produttività dei suoli sia alla funzione di 
conservazione del paesaggio aperto, inteso non solo come aspetto percepibile 
dell’ecosistema, ma anche come risultato dell’azione modificatrice dell’uomo; azione questa 
intesa a plasmare lo spazio per soddisfare i bisogni materiali e spirituali propri delle 
popolazioni che abitano quel territorio. 
La L.R. 11/2004 ha stabilito i criteri, gli indirizzi e i contenuti degli strumenti necessari per la 
tutela del territorio. Essa definisce le competenze di ciascun ente territoriale, le regole per 
l’uso dei suoli secondo criteri di prevenzione e riduzione dei rischi, di efficienza ambientale, 
di riqualificazione ambientale al fine di migliorare la qualità della vita. Gli aspetti pianificatori 
si articolano nel piano di assetto del territorio comunale (PAT) e nel piano degli interventi (PI) 
che costituiscono il piano regolatore comunale, piano di assetto territoriali intercomunale 
PATI e nei piani urbanistici attuativi PUA. La relazione generale sul settore primario ha il 
compito di incrementare la parte d’indagini svolte per la realizzazione della Variante n. 6, 
Disciplina delle Zone Agricole art. 17 L.R. 11/2004 del P.I. di Arzergrande. 
 

1.2 Inquadramento territoriale 

Il Comunale di Arzergrande si estende per circa 13 kmq nella parte sud orientale della 
provincia di Padova,  collocato tra i fiumi Brenta e Bacchiglione. È un territorio di bassa 
pianura posto ad una quota altimetrica variabile da 1 a 6 m s.l.m. Confina con i comuni 
padovani di Piove di Sacco, Codevigo, Pontelongo. Unica frazione del Comune è Vallonga.  
Il Comune non è attraversato da infrastrutture significative, escludendo la rete viabilistica 
comunale si segnalano:  la SP 4 quale dorsale principale di collegamento dei centri urbani 
più sviluppati (Arzergrande e Vallonga) e sul bordo occidentale la linea ferroviaria Venezia-
Adria. Nel territorio limitrofo ad Arzergrande ricadono: la SR 516, la SP 95 e la SP 53. 
Anche dal punto di vista della rete idraulica il Comune non è interferito da corpi idrici 
importanti. Sono comunque presenti degli scoli degni di nota come Acque straniere, 
Altipiano, Schilla. 
Come si apprezza dall’ortofoto di seguito riportata, le zone urbanizzate sono piuttosto 
contenute e limitate ad Arzergrande e Vallonga. Si assiste ad un tessuto urbano nastriforme 
lungo la SP 4 e ad altra viabilità locale. La porzione meridionale del Comune è quasi nella 
totalità occupata da seminativi saltuariamente interrotti dalla rete di scolo, viabilità minore, 
siepi ed edificazione diffusa.  
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Lasciando l’approfondimento della matrice agricola ai capitoli che seguono e dando 
comunque fin da subito la conferma che tale territorio ha una predominante attività legata al 
settore primario si riconosce ed evidenzia un importante polo produttivo concentrato in 
corrispondenza della frazione di Tognana di Piove di Sacco in continuità con l’area produttiva 
di Arzergrande. Qui infatti grazie alla posizione strategica rispetto alle maggiori opere 
infrastrutturali e alla posizione periferica rispetto ai centri urbani, si sono stabilite negli anni le 
maggiori attività industriali del piovese. 
 
 

 
Figura 1 – Inquadramento geografico del Comune di Arzergrande a livello regionale.�

�

�
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Figura 2 – Sistema infrastrutturale e fluviale principale nel Comune di Arzergrande. 
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2. IL SETTORE PRODUTTIVO AGRICOLO (CENSIMENTO AGRICOLTURA 2010) 

2.1 Tipologie di aziende agricole 

Le indagini sono state aggiornate sulla base della documentazione e degli elaborati di analisi 
di natura agronomica facenti parte del P.A.T.I. e utilizzando altri dati disponibili (ISTAT, dei 
Consorzi di Bonifica e di Enti quali associazioni di categoria, banche dati personali, banche 
dati regionali, ecc.).  
Fondamentale è il Censimento dell’Agricoltura che fornisce una documentazione puntuale 
degli aspetti organizzativi e strutturali delle aziende agricole, delle forme di utilizzo del suolo 
e degli indirizzi produttivi, del livello di meccanizzazione e delle quantità dei fattori produttivi 
(capitale fondiario, capitale agrario e lavoro) impiegati nel processo produttivo, dei rapporti 
tra aziende e le connesse attività economiche esterne al settore, sulla cooperazione e le 
altre forme di associazionismo.  
Dall’analisi delle serie storiche è possibile delineare la tendenza di vari aspetti legati 
all’agricoltura.  
Fra questi appare interessante confrontare la variazione: della Superficie Agricola Totale 
(SAT), che secondo l’ISTAT è “l’area complessiva dei terreni dell’azienda destinata a colture 
erbacee e/o legnose agrarie, inclusi i boschi, la superficie agraria non utilizzata, nonché 
l’area occupata da parchi e giardini ornamentali, fabbricati, stagni, canali, eccetera, situati 
entro il perimetro dei terreni che costituiscono l’azienda”, della superficie agraria utilizzata 
(SAU) che in questo caso l’ISTAT identifica come “l’insieme dei terreni investiti a seminativi, 
orti familiari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da frutto” e 
che rende conto della misura in cui le aziende agricole utilizzano le superfici di cui 
singolarmente hanno disponibilità, e del numero delle aziende agricole presenti. 
Come si osserva dal seguente istogramma, i valori di SAT nei vari anni di censimento sono 
sempre inferiori rispetto a quelli della SAU in quanto quest’ultima depura la SAT di tutte le 
superfici non propriamente “agricole”.  
Negli ultimi 30 anni il Comune ha mantenuto sostanzialmente invariato il valore di SAT 
perdendo circa 20 ha (meno del 2%), ad esclusione del 2000 in cui ISTAT riporta un dato 
fuorviante. 
Per quanto attiene alla SAU, si notano valori decrescenti dal 1982 al 2000, mentre il dato al 
2010 appare addirittura superiore di 10 ha rispetto al 1982. Questa controtendenza è da 
imputare ad un diverso conteggio della Superficie Agricola Utilizzabile. 
Importante è inoltre segnalare il netto calo del numero delle aziende agricole nel territorio, 
ossia delle strutture produttive, attraverso le quali l’agricoltura manifesta la sua presenza 
attiva sul territorio: oltre il 50% sono scomparse nell’ultimo trentennio.   
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Figura 3- Evoluzione della superficie agricola totale e utilizzata e delle aziende agricole dal 1982 al 

2010 (Elaborazione Proteco su fonte ISTAT). 

 

 
 
Analizzando ora i dati ISTAT 2010 riportati in Tabella 1 (Suddivisione delle aziende agricole 
per classi di SAU) si nota come il maggior numero di aziende rientri nel range di superficie 
che va da 0 a 10 ha, per poi diminuire drasticamente di numero man mano che la superficie 
aumenta. 
Quasi il 95% delle aziende possiede meno di 10 ha di superficie e utilizza il 55% della SAU, 
mentre il rimanente 5% delle aziende gestisce ben 435 ha corrispondenti al 45% della SAU 
comunale (Tabella 2).  
�

Tabella 1 – Suddivisione delle aziende agricole per classi di SAU (Dati ISTAT 2010). 

Aziende 

Totale 0,01 - 
0,99 
ettari 

1-1,99 
ettari 

2-2,99 
ettari 

3-4,99 
ettari 

5-9,99 
ettari 

10-
19,99 
ettari 

20-
29,99 
ettari 

30-
49,99 
ettari 

50-
99,99 
ettari 

74 61 26 35 30 5 2 4 2 239 

31,0% 25,5% 10,9% 14,6% 12,6% 2,1% 0,8% 1,7% 0,8% 100,0% 

�

�
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Figura 4 – Rappresentazione in percentuale della suddivisione delle aziende agricole per classi di 

Superficie Agricola Utilizzata (Dati ISTAT 2010). 

 

 
 

Tabella 2 – Suddivisione delle superfici aziendali per classi di SAU (Dati ISTAT 2010). 

Aziende�

Totale�
0,01 - 0,99 

ettari 
1-1,99 
ettari 

2-4,99 
ettari 

5-9,99 
ettari 

10-19,99 
ettari 

20-49,99 
ettari 

50-99,99 
ettari 

40,3 84 179,3 210,1 92,2 183,6 159,9 239 

4,2% 8,8% 18,9% 22,1% 9,7% 19,3% 16,8% 100,0% 

�

Interessante è paragonare i dati appena studiati con la serie storica derivante dai censimenti 
dell’agricoltura degli anni 1970, 1982, 1990, 2000 e 2010. Di seguito si riportano dati in forma 
tabellare e grafica. 
Come si può notare anche Arzergrande rispecchia una tendenza già consolidata nella 
maggior parte dei Comuni veneti di pianura. Oltre alla palese contrazione del numero totale 
di aziende già emerso precedentemente, soprattutto negli ultimi 2 decenni è calato 
sensibilmente il numero delle aziende aventi una superficie contenuta (inferiore ai 2 ettari). Al 
2010 si registra una debole flessione per le aziende aventi una superficie compresa fra i 2 e i 
20 ettari, mentre un incremento di poche unità si osserva per le aziende con superfici 
maggiori di 50 ettari. In particolare spiccano 2 grandi aziende aventi una superficie compresa 
fra i 50 e 100 ha, che Arzergrande non annoverava da molto tempo, bisogna infatti risalire al 
censimento del 1970 per trovare un’azienda con questa superficie. 
Da questi dati si evince pertanto che si assiste sempre più ad un accorpamento dei fondi 
agricoli e ad una diminuzione della frammentazione delle proprietà in favore di poche grandi 
aziende. Tale evoluzione si può spiegare quale soluzione alle difficoltà gestionali legate alla 
frammentazione aziendale e territoriale spesso non più sostenibili economicamente 
soprattutto per le piccole realtà. 
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Tabella 3 - Numero di aziende suddiviso per classi di SAU (Dati ISTAT 2010). 
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1970 224 124 109 36 13 4 1 511 

1982 209 114 79 29 10 3 0 445 

1990 188 121 62 31 13 2 0 417 

2000 142 98 63 34 8 4 0 349 

2010 74 61 61 30 5 6 2 239 

 

Figura 5 - Rappresentazione grafica del numero di aziende suddiviso per classi di SAU (Dati ISTAT 

2010). 

 

 
 
Ora, anziché considerare il numero di aziende, viene presa in esame la superficie utilizzata 
dalle varie aziende sempre distribuita nelle classi di SAU definite in precedenza. 
�

Tabella 4 – Superficie utilizzata suddiviso per classi di SA (Dati ISTAT 2010). 

A
n

n
o

 
c
e
n

s
im

e
n

to
 

S
A

U
 i

n
fe

ri
o

re
 1

 
h

a
 

S
A

U
 c

o
m

p
re

s
a
 

fr
a
 1

 e
 2

 h
a
 

S
A

U
 c

o
m

p
re

s
a
 

fr
a
 2

 e
 5

 h
a
 

S
A

U
 c

o
m

p
re

s
a
 

fr
a
 5

 e
 1

0
 h

a
 

S
A

U
 c

o
m

p
re

s
a
 

fr
a
 1

0
 e

 2
0
 h

a
 

S
A

U
 c

o
m

p
re

s
a
 

fr
a
 2

0
 e

 5
0
 h

a
 

S
A

U
 c

o
m

p
re

s
a
 

fr
a
 5

0
 e

 1
0
0
 h

a
 

S
A

U
 T

o
ta

le
 

1970 130,99 182,44 342,29 233,73 189,59 130,38 70,69 1280,11 

1982 106,21 161,18 244,55 183,3 131,32 113 0 939,56 



RELAZIONE SUL SETTORE PRIM ARIO  
PIANO DEGLI INTERVENTI  – ARZERGRANDE (PD)  

  PAG. 9 
 

1990 91,03 167,93 198,59 207,71 179,06 71,27 0 915,59 

2000 65,18 135,78 196,68 229,53 113,15 90,32 0 830,64 

2010 40,3 84,01 179,3 210,14 92,2 183,64 159,91 949,5 

�

�

Per una migliore analisi, anche in questa circostanza si riporta la rappresentazione grafica 
della Tabella 4. Si registra un andamento simile a quello discusso nella variazione del 
numero delle aziende in tutte le classi. Un dato da segnalare riguarda il Censimento del 2010 
in cui la superficie impiegata dalle aziende con più di 20 ettari aumenta significativamente 
nonostante il numero delle aziende sia estremamente ridotto per queste categorie. 
�

Figura 6 - Rappresentazione grafica della superficie utilizzata suddiviso per classi di SAU (Dati ISTAT 

2010). 

 

 
La realtà emersa, trova conferma nel grafico che segue, nel quale si confronta l’andamento 
del numero delle aziende con quello della superficie media aziendale rilevati negli ultimi 4 
censimenti dell’agricoltura.  
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Figura 7 - Confronto tra numero di aziende agricole e superficie media dell’azienda rilevata durante i 

censimenti dell’agricoltura passati (Elaborazione Proteco su fonte ISTAT 2010). 

 

 
Si nota come il trend attuale sia rappresentato da una netta riduzione del numero di aziende 
agricole e un chiaro aumento della superficie media aziendale.  
 
Altro dato interessante che si può ricavare dal Censimento dell’Agricoltura è distribuzione 
della forma giuridica delle aziende agricole. Dalla seguente tabella traspare che ad 
Arzergrande quasi la totalità delle aziende è di tipo privato. 
 

Tabella 5- Forma giuridica delle Aziende agricole (Dati ISTAT 2010). 

TOT. 

Forma giuridica 

Azienda 
individuale 

Società di 
persone o 

società 
semplice 

Società di 
capitali 

Ente (comunanze, università, regole, ecc) 
o comune che gestisce le proprietà 

collettive 

239 233 4 1 1 

 
Le aziende agricole individuali segnalate, risultano prevalentemente di tipo famigliare e di 
dimensioni medio-piccole e i capi azienda di sesso maschile sono quasi il doppio rispetto alle 
donne (157 contro 82, fonte ISTAT 2010). 
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2.2 Le risorse umane 

Il settore agricolo nel Comune di Arzergrande fa trasparire una generale arretratezza, che si 
annovera in molte realtà venete. Essa si manifesta palesemente nella componente umana 
impiegata relativamente ad alcuni parametri inerenti: la numerosità degli occupati, l’età dei 
conduttori e la possibilità di ricambio generazionale, o meglio, di rinnovamento e di 
qualificazione delle risorse umane impiegate in agricoltura. 
Il peso dell’occupazione in agricoltura rispetto al totale dell’economia tende come noto a 
ridursi, a seguito dell’avanzamento dei processi economici. Ne consegue che, all’interno di 
uno stesso Paese possono trovarsi regioni con incidenze anche molto diverse del tasso di 
occupazione agricola sul totale, senza che ciò sia da porre in relazione con il peso agricolo 
delle regioni medesime. A confermare ciò si consideri che, al fine di determinare il valore 
aggiunto agricolo, le regioni del Nord pesano il 42% e quelle del Sud per il 40,5%; mentre 
per quanto riguarda il lavoro il 46,9% degli occupati in agricoltura si concentra nel 
Mezzogiorno. Nell’ultimo decennio, in Italia, l’occupazione agricola, ha fatto registrare, in 
continuità con gli anni precedenti, una chiara tendenza alla riduzione che, sebbene con 
diversa intensità, ha coinvolto tutte le regioni italiane. Si rileva, tuttavia, con il censimento del 
2010, che tale tendenza si è attenuata fino ad evidenziare una lieve inversione +3,1% al Sud 
e +2% al Nord.  
Per quanto riguarda l’impiego della manodopera, la quasi totalità delle aziende agricole 
italiane presenta un’impostazione di tipo tradizionale, fondata sul coinvolgimento della 
famiglia del conduttore, in particolar modo del coniuge. Questo fenomeno è riscontrabile, 
attraverso la lettura delle tabelle riportate di seguito, anche nel Comune di Arzergrande in cui 
quasi il 65% delle giornate di lavoro necessarie per le attività agricole sono fornite dai 
famigliari del conduttore. 
 

Tabella 6 – Giornate di lavoro per categoria di manodopera (Dati ISTAT 2010). 

TOTALE 
(giornate di lavoro) 

Tutte le voci relative alla manodopera aziendale familiare 

conduttore altri familiari del 
conduttore che 

lavorano in 
azienda 

parenti del 
conduttore che 

lavorano in 
azienda 

coniuge che 
lavora in 
azienda 

22010 13609 4177 1100 3124 
 
L’agricoltura italiana, anche a causa del suo tradizionale assetto, fondato sulla presenza di 
numerose aziende di piccole dimensioni è stata esposta a fenomeni di progressiva 
marginalizzazione delle realtà meno favorite che, spesso, non hanno avuto altra prospettiva 
che attendere la cessazione delle attività, per sopraggiunti limiti di età del conduttore. In 
queste condizioni appare evidente come sia difficile parlare di ricambio generazionale ma 
anche solo di permanenza dei giovani sul territorio. Tali fattori incideranno direttamente sulle 
dinamiche anagrafiche dell’agricoltura nazionale che è una delle più vecchie di tutta Europa. 
Anche dai dati censuari relativi al comune oggetto di studio dimostrano quanto già affermato, 
ovvero, che la maggior parte delle aziende (80%) sono condotte da persone con più di 50 
anni di età, altro dato che merita di essere evidenziato è che il 27,2% del totale delle aziende 
presenti ad Arzergrande sono condotte da persone con più di 75 anni. 
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Tabella 7 – Età media dei conduttori delle aziende agricole (Dati ISTAT 2010). 

20-
24 

anni 

25-
29 

anni 

30-34 
anni 

35-
39 

anni 

40-44 
anni 

45-
49 

anni 

50-54 
anni 

55-
59 

anni 

60-64 
anni 

65-69 
anni 

70-74 
anni 

75 
anni e 

più 
Totale 

2 2 2 6 17 20 15 19 30 30 31 65 239 

0,8% 0,8% 0,8% 2,5% 7,1% 8,4% 6,3% 7,9% 12,6% 12,6% 13,0% 27,2% 100,0% 
 
 
L’agricoltura continua, pertanto, ad essere caratterizzata, non solo dalla rilevante incidenza 
di conduttori anziani, ma anche da un evidente processo di invecchiamento, 
sostanzialmente, senza ricambio generazionale. Altro importante elemento da considerare, 
per meglio comprendere le caratteristiche delle risorse umane impiegate in agricoltura, è il 
grado d’istruzione dei capi azienda. Dal censimento del 2010 si può riscontrare, 
proporzionalmente alla diminuzione del numero di aziende agricole, un leggero innalzamento 
del livello medio d’istruzione rispetto alla precedente rilevazione censuaria. Tale dato può 
essere l’effetto della fuoriuscita dal settore di molti agricoltori anziani, conduttori di piccole 
aziende, ossia di una categoria che era, tradizionalmente, caratterizzata da un grado di 
scolarizzazione medio-bassa se non assente. Dalla seguente tabella si rileva che l’80% dei 
capi azienda non è diplomato e solo 3 persone posseggono un titolo agrario. Quasi il 20% è 
diplomato o laureato in materie diverse da agraria. 
 

Tabella 8 – Livello di scolarizzazione dei capi azienda (Dati ISTAT 2010). 

nessun 
titolo 

licenza 
elementare 

licenza 
media 

diploma 
di 

qualifica 
(2-3 anni) 
diverso 

da agrario 

diploma 
di scuola 

media 
superiore  

agrario 

diploma 
di scuola 

media 
superiore 
diverso  
agrario 

laurea o 
diploma 

universitario 
non agrario 

totale 

5 127 59 11 3 32 2 239 
 

2.3 Le tipologie colturali 

La seguente tabella riporta la distribuzione delle superfici e delle aziende coinvolte 
nell’utilizzazione dei terreni secondo la “fotografia” del Censimento dell’Agricoltura 2010. 
Emerge che i seminativi a ciclo annuale occupano la stragrande maggioranza del territorio. 
In particolare si rileva quasi il 55% per il mais (514 ha), il 20% per il frumento e l’8% per la 
soia. In queste categorie di uso del suolo rientrano la maggior parte delle aziende. Oltre il 
3,5% è utilizzato quale erbai (mais a maturazione cerosa). 
Si notano ben 39 aziende impegnate nel settore vitivinicolo su una superficie decisamente 
contenuta (6,34 ha), questo fa desumere che i vigneti ad Arzergrande sono poco estesi e 
molti dei quali sono volti all’autoconsumo. 
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Tabella 9 – Tipologie di utilizzazione del territorio di Arzergrande relazionate alla quantità e 

percentuale di superficie occupata, nonché alle aziende interessate (Dati ISTAT 2010). 

Utilizzazioni del terreno Superficie 
% di 

superficie 
n° aziende 

frumento tenero e spelta 92,98 9,92% 56 

frumento duro 100,53 10,72% 5 

orzo 11,92 1,27% 4 

mais 514,48 54,86% 175 

altri legumi secchi 4 0,43% 1 

soia 76,26 8,13% 25 

ortive in piena aria 10,62 1,13% 4 

ortive in 
piena 
aria 

altre ortive in pieno campo 8,25 0,88% 3 

altre ortive in orti stabili ed industriali 2,37 0,25% 1 

fiori e piante ornamentali protetti in serra 0,17 0,02% 2 

fiori e piante ornamentali protetti in tunnel, campane, ecc 0,09 0,01% 1 

piantine orticole 0,95 0,10% 2 

piantine floricole ed ornamentali 3,3 0,35% 3 

prati avvicendati: erba medica 8,33 0,89% 10 

altri prati avvicendati 3,5 0,37% 4 

erbai: mais a maturazione cerosa 33,44 3,57% 6 

altri erbai 11,19 1,19% 3 

terreni a riposo non soggetti a regime di aiuto 7,89 0,84% 4 

terreni a riposo soggetti a regime di aiuto 2,61 0,28% 2 

vite 6,34 0,68% 39 

melo 3,05 0,33% 5 

pesco 0,01 0,00% 1 

albicocco 0,9 0,10% 1 

altra frutta fresca di origine temperata 0,01 0,00% 1 

nocciolo 0,2 0,02% 1 

noce 1,25 0,13% 4 

pero 3,17 0,34% 4 

ciliegio 0,01 0,00% 1 

fico 0,01 0,00% 1 

piante ornamentali da vivaio 0,14 0,01% 1 

melo 3,05 0,33% 5 

pesco 0,01 0,00% 1 

albicocco 0,9 0,10% 1 

altra frutta fresca di origine temperata 0,01 0,00% 1 

nocciolo 0,2 0,02% 1 

noce 1,25 0,13% 4 
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pero 3,17 0,34% 4 

ciliegio 0,01 0,00% 1 

fico 0,01 0,00% 1 

prati permanenti (utilizzati) 13,45 1,43% 8 

altra arboricoltura da legno  annessa ad aziende agricole 0,22 0,02% 2 

boschi a fustaia 6,16 0,66% 3 

boschi cedui 1,13 0,12% 3 

altra superficie boscata 0,2 0,02% 1 

 

2.4 Gli allevamenti zootecnici 

Al censimento dell’agricoltura del 2010, le aziende dedicate agli allevamenti erano 32, per un 
totale di 51505 capi, come meglio specificato nella tabella seguente. Nello specifico si 
osserva che ben 14 aziende allevano bovini (647 capi totali), mentre si segnalano cifre 
significative rispettivamente per 3 aziende che allevano avicoli per un totale di 20120 capi e 
sempre per 3 aziende che allevano conigli per un totale di 30422 capi.   
 

Tabella 10 - Quantità di capi e numero di aziende per tipologia di allevamento. (Dati ISTAT 2010). 

Tipologia di 
allevamento 

Capi 
n° 

aziende 

Bovini 647 14 

Equini 17 8 

Ovini 260 1 

Suini 39 3 

Avicoli 20120 3 

Conigli 30422 3 

Totale 51505 32 
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Figura 8 - Numero di capi allevati per tipologia di allevamento (Dati ISTAT 2010). 

 

 
 

Figura 9 - Numero di aziende per tipologia di allevamento (Dati ISTAT 2010). 

 

 
 
�
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3. LE CARTE TEMATICHE 

Per la definizione della prima Disciplina delle Zone Agricole (art. 17 L.R. 11/2004), Variante 
n. 4 del Piano degli Interventi di Arzergrande è stato necessario disporre di una metodologia 
di indagine che riguardasse in maniera approfondita il settore primario, ovvero le 
caratteristiche e gli sviluppi di quello che è e che si prevede sarà lo sviluppo delle zone 
dedicate all’agricoltura. 
La fase di indagine sul territorio comunale ha portato alla realizzazione di tre carte di analisi 
che riassumono le caratteristiche salienti del territorio agricolo 
�

• Tav. 1 Carta delle attività e delle strutture primarie  

• Tav. 2 Carta degli elementi fisici del paesaggio agrario 

• Tav. 3 Carta della tutela degli investimenti e dell’assetto fondiario 

�

Di seguito saranno descritte le metodologie di analisi e i temi riportati in ciascuna tavola.�



RELAZIONE SUL SETTORE PRIM ARIO  
PIANO DEGLI INTERVENTI  – ARZERGRANDE (PD)  

  PAG. 17 
 

 

3.1 Carta delle attività e delle strutture primarie 

Figura 4 - Tavola A 1 

 

 
Come richiesto dalla L.R. 11/2004 nella Tavola 1 “Attività e strutture primarie” vengono 
individuati i fondi in gestione alle aziende agricole. Purtroppo il mancato aggiornamento delle 
particelle catastali non permette di identificare in maniera netta le superfici appartenenti alle 
singole attività primarie. Si precisa quindi che all’interno di uno stesso fondo i terreni possono 
appartenere, o comunque essere in asservimento, a più aziende. Nell’Allegato A, in calce al 
presente elaborato, sono comunque elencate le singole aziende, i fondi a cui fanno 
riferimento e i codici identificativi per risalire alla ragione sociale, all’indirizzo e al comune 
della sede legale dell’attività. 
Partendo dai dati, aggiornati ai primi mesi del 2012, forniti dal Piano Territoriale dei Servizi di 
Igiene e Sanità Pubblica della Regione Veneto si è potuto ottenere in primo luogo 
l’identificazione numerica complessiva delle aziende agricole presenti nel territorio comunale 
di Arzergrande.  
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Nella carta vengono perimetrate le superfici dei fondi che appartengono a più aziende, sia 
che si tratti di terreni in proprietà che eventualmente in affitto. Per far questo si sono 
incrociati i dati forniti dalla Regione con i dati catastali.  
 
Nella Tavola A1 del PI del Comune di Arzergrande, denominata “Carta delle attività e 
strutture primarie”, sono riportati gli allevamenti intensivi e dunque generatori di vincolo, la 
cui scelta è avvenuta seguendo la metodologia chiarita dalle specifiche della Regione 
Veneto in materia di pianificazione territoriale. 
La legislazione regionale, con la L.R. 11/04, ha confermato la distinzione tra gli allevamenti 
in connessione funzionale con il fondo agricolo, definendoli “strutture agricolo-produttive 
destinate all’allevamento”, e quelli privi di tale connessione funzionale, definiti “allevamenti 
zootecnici intensivi”. 
 
In primo luogo si è scremato l’elenco degli allevamenti del comune di Arzergrande, fornito 
dall’ULSS di competenza, da quelli di dimensione più contenuta. Allo scopo si è fatto 
riferimento al DDR 134 del 21 aprile 2008 ove si precisa la definizione di piccoli allevamenti 
di tipo familiare di cui alla lettera q) comma 1 art. 2 della DGR 2495 del 7 agosto 2006: “ 
allevamenti aventi come scopo il consumo familiare, con consistenza zootecnica 
complessiva inferiore ai 500 capi per le varie specie di piccoli animali da cortile e meno di 2 t 
di peso vivo per specie  (equini, bovini, suini, ovicaprini, ecc.)  con massimo di 5 t di peso 
vivo complessivo”. 
 
Per l’identificazione degli allevamenti zootecnici intensivi che impongono conseguentemente 
il vincolo d'inedificabilità nel loro intorno, si è fatto riferimento alla modifica della Legge 
Urbanistica Regionale n. 11/2004 (art. 50 lettera d) – Edificabilità in zone agricole – punto 3), 
Tabella 1 - Requisiti per il riconoscimento del nesso funzionale tra allevamento e azienda 
agricola, contenuta nell’allegato A alla DGR 168 del 31 maggio 2007, nel DDR 227 luglio 
2007 e nell’allegato A alla DGR 856 del 15 maggio 2012.  
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Tabella 11 - Requisiti per il riconoscimento del nesso funzionale tra allevamento e azienda agricola.  
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Per il riconoscimento della sussistenza del nesso funzionale tra l’allevamento medesimo e 
l’azienda agricola devono essere soddisfatti contestualmente i seguenti 3 parametri: 
• rapporto fra la copertura dei fabbricati ad uso allevamento zootecnico e la superficie del 

relativo corpo aziendale; 

• capacità teorica del fondo agricolo di coprire quota parte delle necessità foraggere degli 
animali (Unità foraggere consumo annuale); 

• rapporto tra peso vivo medio dei capi e superficie aziendale utilizzata per lo spandimento 
dei reflui zootecnici, assumendo dei valori oltre ai quali l’allevamento viene dichiarato 
intensivo. 

Nelle ultime due colonne della Tabella 11, i detti rapporti peso vivo medio/superficie 
aziendale, vengono distinti a seconda che i terreni si trovino in zone vulnerabili da nitrati o 
meno. 
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Un altro parametro importante che viene considerato dalla Regione Veneto, è la classe 
dimensionale, ovvero una suddivisione in classi di peso vivo medio presente in azienda, 
come riportato nella Tabella 12, facendo riferimento all’Allegato A della DGR 856/2012 
[Tabella 1, suddivisione in classi dimensionali degli allevamenti zootecnici in funzione delle 
dimensioni e dell’inquinamento potenziale] sotto riportata. 
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Tabella 12 – Suddivisione in classi dimensionali degli insediamenti zootecnici in funzione delle 

dimensioni. 

 

 
Tali classi servono sia per dimensionare il vincolo attorno all’allevamento definito 
intensivo e sia come strumento per definire a priori se un allevamento è intensivo o 
meno. 
Le aziende con numero di capi rientrante in classe dimensionale 2 o 3 sono da 
considerarsi automaticamente intensive, indifferentemente dalla superficie di 
spandimento dei reflui a disposizione. 
Le aziende rientranti in classe 1 invece possono risultare intensive se il rapporto tra il 
peso vivo animale e la superficie di spandimento dei reflui risulta eccedente ai valori 
menzionati prima e riportati nella Tabella 1 dell’allegato A della DGR 168 del 31 
maggio 2007. 
Si è proceduto pertanto alla trasformazione della consistenza bestiame nel relativo 
peso medio annuo utilizzando sia la durata media del ciclo di produzione in tutti i casi 
in cui l’archivio degli allevamenti fornito dall’ULSS lo consentiva sia il dato fornito 
direttamente dagli allevatori durante l’intervista effettuata in data 18 luglio 2012. 
Successivamente, si è utilizzato l’archivio dell’anagrafe aziendale fornito dal SISP per 
collegare l’identificativo dell’azienda ad ogni allevamento. Quando si è trovata la 
corrispondenza tramite il codice ID azienda si è potuto risalire alle superfici aziendali e 
alla loro destinazione. Il calcolo degli ettari effettivi ha escluso i terreni ad uso non 
agricolo ed eventuali aree boscate (in cui non è possibile utilizzare gli effluenti). 
Infine, gli ettari necessari a stabilire il nesso funzionale tra allevamento e azienda sono 
stati calcolati applicando il peso vivo medio massimo per ettaro, diversificando le zone 
non vulnerabili da quelle vulnerabili. 
Ogni volta che la superficie aziendale (ettari effettivi dell’azienda) risulta inferiore a 
quella  che consentirebbe il mantenimento del nesso funzionale tra allevamento e 
azienda agricola (ettari necessari), l’allevamento può ritenersi intensivo. 
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È stato inoltre considerato il rapporto percentuale fra la superficie occupata dai 
fabbricati e dai manufatti destinati all’allevamento e quella del corpo aziendale ricadenti 
in zona agricola.  
Dall’elaborazione dei dati nessun allevamento elencato in Tabella 13 supera il rapporto 
massimo indicato nella quarta colonna di Tabella 11. 
 
Il 18 luglio 2012 è stato effettuato un sopralluogo diretto con intervista presso ogni 
singolo allevamento ritenuto intensivo in base alla metodologia regionale. Tale incontro 
ha permesso di raccogliere informazioni utili alla verifica dell’effettivo carattere 
intensivo dell’allevamento e all’attribuzione delle fasce di vincolo come richiesto dalla 
recente DGR 856 del 15 maggio 2012. 
La seguente tabella riporta l’elenco dei 3 allevamenti intensivi individuati nel Comune di 
Arzergrande. 
 

Tabella 13 – Allevamenti intensivi di Arzergrande. 

Identificativo Ragione sociale 
Indirizzo 

allevamento 
Attività produttiva 

Classe 
dimensionale 

1 FOGGIATO EPIFANIO VIA VIGNA, 93 AVICOLI-OVAIOLE 2 

2 ZAGOLIN FABIO VIA VIGNA, 99 AVICOLI-POLLI 
DA CARNE 2 

3 CHIARIN GINO VIA CASERIN, 64 CUNICOLI 2 

 
Per questi allevamenti si è resa necessaria un’ulteriore e più approfondita verifica dei 
dati in quanto la loro identificazione come allevamento intensivo comporta  la 
determinazione di fasce di vincolo dinamico che rispettino determinate distanze minime 
reciproche dai limiti delle zone agricole, dai confini di proprietà e dalle abitazioni non 
aziendali definite dalla L. R. n.11/2004. 
La previgente normativa in materia di distanze degli allevamenti dagli insediamenti civili 
(DGR n. 7949/1989) era stata adottata allo scopo di evitare l’insorgere, sul territorio ed 
in particolare nelle vicinanze di centri abitati, di problemi di ordine ambientale a seguito 
della realizzazione di nuovi insediamenti zootecnici intensivi. Con il recepimento della 
L. R. n. 11/04 si è confermato l’impianto metodologico complessivo ideato dalla DGR 
7949/1989 apportando però adeguati aggiornamenti. 
Si è ritenuto opportuno, alla fine dell’elaborato, riportare in allegato una tabella 
descrittiva con le fasce di vincolo calcolate sulla base delle direttive definite dalla legge 
per ogni allevamento ritenuto ad oggi intensivo. Si ricorda nuovamente che il vincolo è 
inteso come vincolo dinamico perciò potenzialmente modificabile a seconda delle 
condizioni strutturali del centro zootecnico, della gestione dei reflui e del carico di 
bestiame, situazioni che nel tempo per una azienda zootecnica possono subire 
variazioni. 
Come si può osservare dall’ingrandimento di una porzione della Tavola 1 riportato in 
seguito, essa riporta le superfici fondiarie appartenenti alle varie aziende identificate da 
un numero e gli allevamenti intensivi con le fasce di vincolo. 
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Figura 5 – Estratto di una porzione ingrandita della Tavola 1.. 

 

 
La DGR 856/2012 porta in risalto la necessità di migliorare le attività di allevamento 
esercitate negli insediamenti zootecnici, in particolar modo in quelli intensivi per 
garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente. In particolare, l’adozione di 
misure preventive, attraverso l’applicazione delle migliori tecniche disponibili (MTD), 
consente di attuare la prevenzione e la riduzione dell’impatto generato dalle attività di 
allevamento, soprattutto se intensive, come previsto dalla Direttiva 96/61/CE, sostituita 
dalla Direttiva 2008/1/CE. 
Le MTD che interessano principalmente il settore zootecnico al momento riguardano la 
riduzione delle emissioni di ammoniaca dagli allevamenti, i trattamenti aziendali degli 
effluenti, la riduzione delle emissioni dagli stoccaggi e dallo spandimento agronomico. 
È stata perciò necessarie la ricognizione delle MTD e della potenziale capacità delle 
singole tecniche e/o buone pratiche nel ridurre la produzione di emissioni da parte degli 
allevamenti, tenendo conto delle tecniche di allevamento diffuse nelle diverse realtà 
territoriali diffuse nella Regione Veneto. Su tali approfondimenti la DGR 856/2012 
espone i risultati ottenuti dal confronto con le associazioni degli operatori zootecnici, 
nonché con gli esperti nelle materie zootecniche, revisionando i parametri per 
l’attribuzione dei punteggi agli insediamenti zootecnici (strutture per il ricovero degli 
animali, vasche raccolta liquame scoperte e concimaie aperte) al fine di determinare le 
distanze reciproche degli allevamenti dai limiti delle zone non agricole, dai confini di 
proprietà e dalle abitazioni non aziendali (Vedi Allegato B).  
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3.2 Carta delle componenti agricole del paesaggio agrario 

 

Figura 10 - Tavola A 2�

�

 
Il paesaggio agrario del comune di Arzergrande rappresenta la sintesi delle 
caratteristiche ambientali e colturali di questo territorio. L’azione dell’uomo rimane 
comunque il fattore di trasformazione di maggiore visibilità e si esprime per ragioni 
prettamente economiche, sia in termini di urbanizzazione che di sfruttamento agricolo. 
Il paesaggio rurale è l’espressione di realtà produttive e naturali che s’intersecano in 
una matrice colturale, prodotto di una millenaria azione di trasformazione voluta 
dall’uomo per rendere il territorio più idoneo alle proprie esigenze vitali. È proprio con lo 
sviluppo dell’agricoltura e con la costruzione d’insediamenti stabili che si assiste a un 
profondo cambiamento degli ambienti naturali che cominciano ad essere 
sistematicamente utilizzati e gestiti, generazione dopo generazione, al fine di 
soddisfare le necessità e le esigenze delle comunità umane.  
Le indagini che hanno portato alla realizzazione di questa carta tematica hanno 
riguardato le componenti fisiche al fine di delineare le prevalenti tipologie di paesaggio 
rurale e soprattutto le differenze tra le varie zone agricole.  
Come descritto nel paragrafo 1.2, il Comune di Arzergrande è dominato dagli spazi 
agricoli, che determinano la matrice predominante del paesaggio. Le monocolture di 
tipo intensivo testimoniano la forte banalizzazione del territorio. 
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Si è potuto valutare come l’impiego dei terreni agricoli sia prevalentemente rivolto ai 
seminativi di tipo intensivo, primi tra tutti il mais seguito da frumento e soia. Le colture 
arboree permanenti sono in netta minoranza rispetto alle precedenti anche se 
comunque negli anni si osserva un aumento di colture atte alla produzione biomassa 
legnosa, quindi pioppeti e short rotation forestry. L’area del comune di Arzergrande non 
è particolarmente vocata alla viticoltura di qualità o alla frutticoltura, ma nonostante 
questo, soprattutto per uso famigliare si trovano ancora sparsi nel territorio piccoli 
appezzamenti a vigneto e altri dedicati alla frutticoltura. 
 
Si è voluto riportare in questa tavola di analisi anche la posizione delle siepi campestri 
precedentemente individuate dal PATI, segni del territorio agricolo di estrema 
importanza sia sotto il profilo dell’identità rurale e paesaggistica sia per il loro valore di 
connessione ecologica. Questi elementi arborei di tipo lineare sono di fondamentale 
importanza anche sotto l’aspetto della biodiversità, in una campagna sempre spinta 
verso la povertà varietale delle colture si ritiene fondamentale il loro mantenimento e 
implementazione. 
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Figura 11 - Estratto di una porzione ingrandita della Tavola 2. 
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3.3 Carta della tutela degli investimenti e dell’integrità del territorio 

 
In quest’ultima tavola di analisi del settore primario si sono delineati diversi gradi di 
integrità del territorio considerando aspetti naturalistici e di assetto e predisposizione 
fondiaria. Per arrivare alla definizione di questa tavola di analisi è stato di fondamentale 
importanza svolgere le precedenti due tavole in quanto, dalla prima se ne ricavano le 
aziende agricole e dalla seconda le tipologie prevalenti di uso del suolo.  
Partendo da questo punto e integrando con gli approfondimenti derivati da rilievi in 
campo, studio della tipologia di uso suolo e, come già anticipato in precedenza, dalle 
tipologie di aziende agricole insistenti nel territorio, si sono distinti quattro livelli di 
integrità del territorio: 
�

• aree agricole di tutela dell’assetto fondiario: si tratta di aree di territorio rurale dove 
la particolare conformazione e la dimensione degli appezzamenti, il livello minimo 
di edificazione hanno portato a ritenerle meritevoli di assoluta tutela. Esse sono 
state individuate prevalentemente nella fascia più meridionale e in nella zona 
centrale a nord del Comune in cui la pressione antropica è decisamente bassa. 

�

• aree agricole di tutela degli investimenti: è ripresa la maggior parte delle aree 
agricole in cui le colture primarie, siano esse seminativi o colture permanenti, si 
mescolano agli elementi urbani e infrastrutturali. In queste aree è fondamentale 
prima di tutto tutelare gli investimenti delle aziende agricole. Si individuano queste 
superfici in corrispondenza soprattutto dell’edificazione diffusa concentrata lungo la 
viabilità locale. 

�

• fasce di rispetto delle aree agricole di tutela degli investimenti e delle aree agricole 
di tutela dell’assetto fondiario: sono identificate le zone di territorio a margine delle 
zone residenziali e quelle in cui il territorio agricolo è maggiormente frazionato in 
piccoli fondi, ovvero dove gli utilizzi extra agricoli sono preponderanti. Si 
riscontrano lungo la linea ferroviaria ad ovest del Comune e in prossimità dei centri 
abitati di Arzergrande e Vallonga, nonché lungo la SP 4. 

�

• aree di utilizzo agricolo conglobate in aree consolidate e in ambiti di edilizia diffusa: 
si è ritenuto opportuno ai fini di giustificare l’effettiva differenza tra le categorie di 
tutela agronomica evidenziare anche le aree conglobate all’interno di territori 
fortemente urbanizzati ma che ad oggi sono destinate all’agricoltura. Queste 
particelle di territorio sono potenzialmente destinate ad usi extra agricoli e perciò 
poco utile sarebbe anche solo pensare di definirne un grado di tutela a livello 
agronomico. Si auspica comunque nel loro mantenimento per mantenere un livello 
seppur minimo di biodiversità in ambito urbano. 
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Figura 12 - Tavola A 3 e relativa legenda.�

�

�
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4. PROPOSTE DI SVILUPPO PER GLI SPAZI APERTI 

4.1 Settore agricolo: stato attuale e tendenze future 

La modernizzazione del settore agricolo, avvenuta dalla metà del 1800 ma soprattutto 
nel XX secolo, ha portato alla semplificazione e banalizzazione degli elementi che 
costituivano il territorio agrario tipico, quali siepi e filari campestri, scoli e piccoli fossati. 
La presenza di macchinari sempre più prestazionali è associata spesso alla presenza 
di estese monocolture al fine di poter ammortizzare più velocemente i costi per il 
capitale mezzi. Si è giunti quindi ad una semplificazione produttiva volta a 
massimizzare il reddito aziendale determinando uno sfruttamento totale delle superfici 
agrarie correlato ad un impoverimento generale del paesaggio agrario. 
La crisi del settore primario che ha investito tutta Europa è un argomento complesso 
che inesorabilmente si ripercuote ancora oggi sul mondo agricolo italiano. 
L’elevata parcellizzazione dei territori agricoli e la conseguente elevata numerosità 
delle aziende agricole, alla luce delle nuove economie, ha comportato risvolti 
economicamente inconvenienti e con elevati costi di gestione per l’intero settore. La 
mancanza di ricambio generazionale continua tutt’oggi a marcare il segno in un settore 
senile, e quanto mai banalizzato, difficilmente concorrenziale con le nuove realtà 
produttive agricole dell’est europeo. 
Nell’attuale volontà di gestione sostenibile dell’ambiente e del territorio, anche il settore 
agricolo del comune di Arzergrande gioca un ruolo fondamentale. 
Siepi, filari alberati, macchie boscate assolvono da sempre una varietà di funzioni nel 
riequilibrio dell’agroecosistema (incremento biologico del sistema, regimazione delle 
acque, fitodepurazione, aumento del valore paesaggistico, ecc.) e contribuiscono a 
definire e ad ordinare il paesaggio agrario. Inoltre recenti ricerche hanno dimostrato 
l’importante ruolo svolto dalle fasce tampone nei confronti del disinquinamento di corpi 
idrici.  
Se nei secoli le forme del paesaggio sono sempre state determinate da esigenze di 
ordine economico, si può ritenere che ogni progetto che abbia per obiettivo la 
riqualificazione ambientale e paesaggistica del territorio rurale di Arzergrande, debba 
essere capace di proporre usi del suolo che siano comunque economicamente 
convenienti. 
La sua trasformazione futura è pertanto legata ad assetti produttivi che abbiano 
un’intrinseca logica economica e che siano inseriti in un quadro di sostenibilità 
ambientale. 
Appare fuor di dubbio che tra i metodi di produzione agricoli, quello biologico, ed in 
minor misura quello integrato, presentino un impatto certamente positivo sul paesaggio 
agrario prevedendo il mantenimento o la reintroduzione di quegli elementi naturali 
(come siepi, filari alberati, macchie boscate) che, insieme a pratiche di consociazione 
delle colture ed alla loro diversificazione, riescono a creare le migliori condizioni per 
un’agricoltura sostenibile.  
Il metodo di produzione biologico, in particolare, rappresenta una forma di agricoltura, 
probabilmente non proponibile su vasta scala ed in vicinanza a fonti di disturbo 
antropico, ma si presenta ancora come settore di nicchia che, seppur destinato a fasce 
ristrette di imprenditori agricoli (vocati in tal senso), è tuttavia rivolto ad un mercato di 
élite per prodotti con qualità superiori.  
Sarebbe quindi preferibile sviluppare forme d’incentivazione per un impiego più limitato 
di concimi di sintesi e di fitofarmaci da parte di strumenti gestionali (misure del PSR, 
strumenti di pianificazione, piani paesaggistici, ecc.) 
Varie iniziative trovano sempre maggior consenso tra gli agricoltori e da circa un 
decennio sono orientate a contenere le produzioni di seminativi e ad incentivare un 
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utilizzo alternativo del territorio agricolo tramite l’agriturismo ed il turismo rurale, la 
diversificazione colturale, l’introduzione della multifunzionalità aziendale, le tecniche di 
permacoltura per l’organizzazione degli spazi aziendali, lo sviluppo di pratiche 
agronomiche e di allevamento a maggiore compatibilità ambientale. 
 
Diversi sono gli strumenti europei, nazionali e regionali predisposti per la 
modernizzazione del settore primario. 
�

�

Normativa Comunitaria 
• Regolamento (CE) n° 1975/2006: modalità di applicazione del Regolamento CE 

1698/2005 per l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno dello sviluppo rurale 

• Regolamento CE 1974/2006 disposizioni di applicazione del regolamento CE 
1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEARS) 

• Regolamento CE 1320/2006 recante disposizioni per la transizione del regime di 
sostegno allo sviluppo rurale istituito dal Regolamento CE 1698/2005 del Consiglio 

• Regolamento CE 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEARS 

• Regolamento CE1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al 
finanziamento della politica agricola comune 

 
Normativa Nazionale 
• Piano Strategico Nazionale (PSN) per lo Sviluppo Rurale 2007-2013 

• Programma Rete Rurale Nazionale approvato dal Comitato Sviluppo Rurale della 
Commissione europea il 20 giugno 2007 

• Decreto Legislativo n°228 del 18 maggio 2001: Legge di orientamento e 
modernizzazione del settore agricolo 

�

Normativa Regionale 
• Legge Regionale n° 40/2003: Norme per gli interventi in agricoltura 

• Documento Strategico Regionale per lo Sviluppo Rurale approvato con Delibera 
della Giunta Regionale n° 1189 del 2 maggio 2006 a supporto della 
programmazione dello sviluppo rurale 2007-2013. Il DSR rappresenta un primo 
documento di analisi e valutazione della situazione regionale e dei relativi 
fabbisogni, propedeutico anche alla elaborazione del quadro d’insieme nazionale 
(Piano Strategico Nazionale), oltre che alla definitiva messa a punto delle strategie 
regionali (Programma di Sviluppo Rurale) 

�

I programmi, dal FEARS al DSR, hanno come obiettivi principali il miglioramento di: 
• la competitività del settore agricolo e forestale; 

• l’ambiente ed il paesaggio rurale 

• la qualità della vita e la diversificazione dell’economia rurale. 

�

Per il raggiungimento di questi obiettivi sono presenti delle azioni strategiche suddivise 
su 4 assi: 
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• Asse 1 – Miglioramento della competitività dei settori agricoli e forestali 

• Asse 2 – Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

• Asse 3 – Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale 

• Asse 4 - LEADER 

Per ognuna di queste linee strategiche sono definite delle azioni che riguardano sia i 
singoli imprenditori agricoli, le singole Società Agricole, e sia Consorzi delle stesse e 
Amministrazioni comunali. 
In particolare per gli Enti Locali, l’Asse 3 è il più importante, in quanto è rivolto allo 
sviluppo endogeno delle zone rurali. All’interno di tale asse vi sono tre componenti 
principali a cui anche il Comune di Arzergrande potrebbe rivolgersi: 
• la diversificazione dell’economia rurale: riguarda soprattutto la diversificazione 

dell’attività nelle zone rurali, le attività secondarie rispetto all’agricoltura, il turismo e 
le attività non agricole svolte dagli agricoltori (agriturismo, filiere produttive, e-
commerce, marchi di qualità e locali); 

• la qualità della vita nei territori rurali, la valorizzazione del patrimonio rurale ed il 
suo rinnovamento, lo sviluppo del turismo sostenibile; 

• formazione, acquisizione di qualifiche e creazione di infrastrutture. 
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4.2 Multifunzionalità dell’azienda agricola 

Il termine “multifunzionalità” fa riferimento alle numerose funzioni che l’agricoltura 
svolge: dalla produzione di alimenti e fibre, alla sicurezza alimentare fino alla 
salvaguardia della biodiversità e dell’ambiente in genere, non trascurando il 
mantenimento di attività economiche in zone con ridotto insediamento. 
In misura sempre maggiore l’agricoltura multifunzionale rappresenta la risposta ad una 
società che richiede equilibrio nello sviluppo territoriale, salvaguardia del territorio e 
non meno la possibilità di posti d’impiego. Essa contribuisce sempre di più a legare le 
politiche agricole alle dinamiche territoriali e sociali. 
Il ruolo multifunzionale dell’agricoltura in Italia, ha trovato riscontro nell’emanazione del 
D.L. vo n. 228 del 18 maggio 2001 offrendo una nuova configurazione giuridica e 
funzionale all’impresa agricola ed ampliando quindi lo spettro delle attività che possono 
definirsi agricole. L’idea è stata quella di una vera e propria terziarizzazione 
dell’azienda agricola, in ben determinati contesti può supportare anche servizi socio-
sanitari e iniziative culturali. Lo sviluppo della multifunzionalità non implica l’abbandono 
dell’agricoltura “produttiva” ma, al contrario, richiede la ricerca di una soluzione di 
compromesso efficiente tra gli obiettivi strategicamente produttivi e quelli sociali ed 
ambientali. 
Il concetto di multifunzionalità in agricoltura permette perciò all’agricoltore di inserirsi in 
nuove tipologie di mercato e tra queste troviamo quella rivolta al campo delle agro-
energie attraverso la creazione di filiere finalizzate a soddisfare la domanda energetica. 
La filiera delle agro-energie prevede una serie di fasi che permettono, a partire dalla 
materia prima di origine vegetale o animale, cioè la biomassa, di soddisfare il 
fabbisogno energetico di uno o più utilizzatori. Queste fasi coinvolgono tre passaggi 
essenziali: il reperimento della biomassa, la sua trasformazione in un vettore 
energetico (biocombustibile) e il suo utilizzo all’interno di un sistema per la conversione 
di energia. Le biomasse sono il punto di partenza della filiera biomassa-energia e della 
progettazione di sistemi energetici per la produzione contestuale di energia elettrica e 
termica (cogenerazione) a fonti rinnovabili. 
A differenza dei combustibili fossili, la biomassa non è distribuita omogeneamente sul 
territorio e ha una reperibilità discontinua e incostante durante l’anno. Un sistema 
cogenerativo a fonti rinnovabili può nascere quindi solo dalla concomitanza della 
richiesta termica e della disponibilità di biomassa. 
A livello nazionale si trovano riferimenti nel D.Lgs. N. 387 del 29 dicembre 2003 e nel 
Decreto ministeriale del 6 agosto 2010; mentre a livello regionale, a partire dalla legge 
n. 8 del 30 giugno 2006, la Regione Veneto mette in atto una serie di iniziative di 
sostegno alla produzione e all’utilizzo di biomasse legnose per scopi energetici e 
successivamente con delibere di giunta regionale quali la DGR n. 2204, 8 agosto 2008 
e la DGR n. 453, 2 marzo 2010 che autorizzava e regolamentava l’installazione di 
impianti fotovoltaici, eolici, idroelettrici geotermici e naturalmente per la produzione di 
energia da biomasse. 
In particolare negli ultimi anni, grazie ai finanziamenti previsti non solo ai coltivatori 
diretti, società agricole ma anche a imprenditori per l’impianto di pannelli solari su 
terreni agricoli, si è assistito a un consumo sempre maggiore di quei suoli che per loro 
natura sarebbero vocati alla produzione agro-alimentare a favore di impianti 
fotovoltaici. 
La Regione Veneto, per limitare il consumo di suolo agricolo, ha così bloccato, con 
l’approvazione dell’art. 4 della nuova legge finanziaria, le nuove richieste per 
l’autorizzazione della messa in opera di tali impianti fino al 31 dicembre 2011.  
Più precisamente sono state bloccate le autorizzazioni per l’installazione di: 
�
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• impianti fotovoltaici superiori i 200 kilowatt 

• impianti a biomasse superiori i 500 kilowatt 

• impianti a bioliquidi superiori i 1000 kilowatt. 

�

L’incentivazione alla produzione energetica da fonti alternative può avere riscontri 
positivi in termini economici per gli agricoltori che si dedicano a coltivazioni con fini 
bioenergetiche ma, nel caso di impianti fotovoltaici, possono provocare un consumo 
esagerato di suolo agricolo. Nasce  perciò l’esigenza di disporre di norme che regolino 
gli impianti fotovoltaici a terra per preservare l’economia agricola senza però rinunciare 
a una tecnologia energetica così importante e in così rapido sviluppo. 
Si fa presente inoltre che la DGR 856 del 15/05/2012 impone il rispetto di precise 
distanze ai nuovi impianti di produzione di energia in quanto anch’essi. come gli 
allevamenti. sono da considerarsi potenziali centri epidemiologici, la DGR così cita al 
punto 5) “…Nel contempo, si reputa necessario disporre l’applicazione delle distanze 
minime reciproche anche agli allevamenti annoverati quali “strutture agricolo-
produttive” nel caso in cui superino un determinato carico zootecnico, analogamente a 
quanto originariamente disposto dalla citata DGR n. 7949/1989, nonché ai manufatti 
costituenti impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse e 
biogas”. 
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5. CONCLUSIONI 

Il Comune di Arzergrande dopo le indagini svolte nel campo del settore primario 
conferma come l’agricoltura rivesta un ruolo importante per le estese superfici agricole 
presenti soprattutto nel settore meridionale. 
A livello economico-organizzativo delle aziende zootecniche, si sono evidenziati 3 
allevamenti di tipo intensivo perlopiù situati nelle zone periferiche: sono rappresentati 
da poli zootecnici, dotati di elevata produttività aziendale (rientrano infatti nelle classi 
dimensionali 2). Questi si differenziano nettamente dalle altre aziende zootecniche 
presenti nel territorio perlopiù caratterizzate da una gestione agricola di tipo 
tradizionale con un numero di animali allevati molto inferiore e destinati per la maggior 
parte all’autoconsumo famigliare. 
Da evidenziare la sempre maggiore frammentazione delle proprietà fondiarie. Nel 
censimento dell’agricoltura del 2010 sono state rilevate 226 aziende con meno di 10 ha 
di superficie agricola utilizzabile: numero considerevole se confrontato con le aziende 
totale che risultano, sempre in quegli anni, essere di 239. 
L’occupazione, a volte indiscriminata, di molti fondi rustici, ha portato all’alterazione 
degli aspetti produttivi delle aziende a tal punto da richiedere una nuova metodologia di 
gestione delle zone agricole. La tutela e la salvaguardia delle aziende che si occupano 
del settore agricolo - zootecnico costituiscono un presupposto essenziale in quanto, 
attraverso queste, si preservano sia gli aspetti organizzativi che le risorse naturali ed 
ambientali presenti nel territorio comunale. 
 
 
 
 
 
 
San Donà di Piave, ottobre 2012 
        Dott. For. Stefano Lazzarin 
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6. ALLEGATI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A: ELENCO DELLE AZIENDE CON FONDI AGRICOLI NEL COMUNE 
DI ARZERGRANDE 

 
ALLEGATO B: ATTRIBUZIONE PUNTEGGI PER LA DEFINIZIONE DEL VINCOLO 

 
ALLEGATO C: ELENCO RICOGNITIVO DELLE FASCE DI RISPETTO DAGLI 

ALLEVAMENTI INTENSIVI 
 

ALLEGATO D: GENERALITA’ DEGLI ALLEVAMENTI INTENSIVI 
 

ALLEGATO E: ATLANTE DELLA RICOGNIZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO 
DEGLI ALLEVAMENTI INTENSIVI 

(Secondo DGR 856 del 15 maggio 2012) 
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